
SCHERMO BIANCO Il naufragio si è consu-

mato: il portale italia.it, nato per essere vetri-

na turistica del Belpaese nel mondo, è scom-

parso dai flutti della navigazione in internet

senza lasciare alcuna

traccia. «La pagina

non può essere visua-

lizzata» si legge sullo

schermo bianco del computer,
lì dove dovevano comparire le
meraviglieartisticheedambien-
tali nazionali, ghiotta destina-
zione dei visitatori provenienti
da tutto il globo.
Invece no, il portale web è stato
chiuso perchè «non funziona-
le» dopo una serie di peripezie e
dopo una inutile spesa di 7 mi-
lioni di euro. Il che, probabil-
mente, non fermerà i veri esti-
matori dell’Italia, ma causerà
qualcheproblemadicompetiti-
vità in un mercato che vede in

fortecrescita l’acquistodiviaggi
su internet, con gli Stati Uniti al
60% e la Gran Bretagna al 50%
delle prenotazioni che vengo-
no effettuate on line.
Come è potuto succedere? Le
causeimmediate sipossonorin-
tracciarenelle tecnologie inade-
guate messe a disposizione dal-
l’Ibm, vincitrice della gara d’ap-
palto per la gestione del sito, e
nel mancato coordinamento
delle informazioni provenienti
dalle regioni.
La responsabilità politica, inve-
ce, viene rimbalzata tra l’ex mi-
nistro berlusconiano dell’Inno-
vazionetecnologicaLucioStan-
ca, chevarò ilprogettoe definì i
relativi appalti, e l’attuale mini-
stro della Cultura e del Turismo
Francesco Rutelli, che adottò il
progetto incorsoecimise la fac-
cia, presentandolo alla Bit 2007
(laBorsa internazionaledel turi-
smo che ogni anno si svolge a
Milano). Ma «in quella circo-
stanza fusottolineatoconestre-
ma chiarezza che si trattava di
una sperimentazione» ha pun-
tualizzato il vicepremier, che
nei mesi scorsi ha anche tra-
smesso alla Corte dei Conti tut-
ti gli atti relativi al sito web. La

precisazione è d’obbligo: «Se si
cercano responsabilità per
l’inefficacia della soluzione tec-
nologica e l’incongruità dei fi-
nanziamenti ci si rivolga al go-
verno della passata legislatura».
Nessunesitohannoavuto i ten-
tatividirianimare ilprogetto, ri-
solvendo i problemi e gli errori
che si presentavano man mano
nell’utilizzo, www.italia.it era
ormai «irrecuperabile».

IlministroRutelli l’hagenerosa-
mentedefinito«nonpiùfunzio-
nale» e il dipartimento per l’In-
novazione tecnologica ha deci-
so di soprassedere. «Ora si do-
vrà decidere come procedere»
fanno sapere dopo la chiusura
decretata dal ministro Luigi Ni-
colais.Cioè si dovrà stabilire co-
me riprendere il lavoro, viste le
risorse abbondanti che ancora
sono disponibili: per il funzio-
namento del portale erano stati
stanziati45milioni di euro, sot-
tratti i 7 milioni già spesi, ne re-
stano a sufficienza per riprovar-
ci con un nuovo gestore.
Un candidato è stato già indivi-
duato nell’Enit in sinergia con
leRegioni,che intantoreclama-
no una parte dei fondi, quei 21
milionidieuroa lorodestinatie
mai ricevuti.

BREVI

Il caso

Lanciato da Stanca
nel 2004 e riproposto da
Rutelli nel 2007, il portale -
continuamente esposto
alle critiche dei blogger - è
rimasto praticamente
invisibile, piazzandosi solo
al 2.540esimo posto nella
classifica dei siti nazionali
più visitati.

Mps
Il 6 e 7 marzo l’assemblea
per l’aumento di capitale

Si terrà il 6 e il 7 marzo prossimi, rispettiva-
mente in prima e seconda convocazione
l'assemblea straordinaria di Mps che dovrà
approvare le misure finanziarie finalizzate all'
acquisto di Banca Antonveneta. È quanto
ha stabilito il cda secondo cui il 10 marzo
verrà inoltre esaminato il piano industriale
2008-2011. In particolare l'assemblea dovrà
approvare la delega per l'aumento di capita-
le in opzione ai soci da 5 miliardi e l'aumento
da 1 miliardo da offrire a Jp Morgan.

Finmatica
Nulla la vendita di azioni
via Internet

Èstata ottenuta al Tribunale di Ravenna la
prima sentenza contro la vendita via Internet
di titoli Finmatica. Il Tribunale ha dichiarato

la nullità del contratto di acquisto di azioni di
quella società, condannando la banca vendi-
trice alla restituzione delle somme pagate,
compresi interessi legali e spese giudiziarie.
Questo perchè mancava la forma scritta, ri-
chiesta non solo per il contratto base di ne-
goziazione, ma anche per i singoli ordini di
borsa.

Malpensa
Marcegaglia: «Scalo strategico
dobbiamo salvarlo»

«Malpensa non può essere abbandonata, è
strategica per il nord Italia e per tutto il pae-
se»: ne è convinta la vicepresidente di Con-
findustria, Emma Marcegaglia, «Dal bacino
del Nord - spiega la rappresentante degli in-
dustriali - partono merci che sono in totale
seconde in Europa solo alla Germania. Il te-
ma vero è far sì che ci sia un passaggio gra-
duale, una riduzione graduale degli slot che
Alitalia sposterà. Però bisogna dare il tempo
a Malpensa di trovare, altre compagnie inter-
nazionali che possano dare un servizio al
nord Italia».

Bell: accordo
con il fisco
per il caso
Olimpia-Olivetti

Turismo, il portale
Italia.it già chiuso:
è costato 7 milioni
Rutelli: «La responsabilità è del passato
governo, che decise e finanziò il progetto»

Francesco Rutelli presenta il logo Italia.it Foto di Merlini/LaPresse

■ La pace è fatta tra Unicredit,
la capogrupposcesa dal Nord, e il
Banco di Sicilia? Chissà. Per lo
meno un passo sulla via del chia-
rimento è stato compito. Ovve-
ro: ilpassolohacompiutoilpresi-
dentedelBancodiSicilia,Salvato-
re Mancuso, che si è dimesso, ri-
conoscendoche la sua «missione
di valorizzazione delle professio-
nalità interne è giunta al termi-
ne», e si è dimesso in anticipo ri-
spetto alla naturale scadenza del
consigliodiamministrazione(31
marzo 2008). La carica di presi-
dente del Bds sarà ricoperta, sino
alla prossima assemblea, da Ro-
berto Nicastro, attualmente vice
presidente Bds. Si è dimesso an-
che Giuseppe Lopes, l’uomo del
conflitto, il direttoregenerale im-
posto da Mancuso contro Rober-
to Bertola, il dirigente voluto in
SiciliadaAlessandroProfumo(ie-
ri a Palazzo Chigi per incontrare
RomanoProdi),econtrol’opinio-
ne dell’azionista di controllo. Lo-
pes ha trovato un altro incarico

in un’altra società del gruppo di
piazzaCordusio. Inomedelnuo-
vo direttore generale lo deciderà
domani il consiglio d’ammini-
strazione.
È questo il risultato dell’incontro
di ieri tra l’ormai ex presidente
Mancuso, l’autore dello strappo,
e il deputy ceo di Unicredit, Pao-
lo Fiorentino.Come riferisceuna
nota ufficiale, che esordisce:
«UniCredit e Banco di Sicilia an-
nunciano di aver trovato una so-
luzioneper lamigliore integrazio-
ne del Banco di Sicilia nel Grup-
po UniCredit». Nel prossimo cda
ipunti all’ordine del giorno sono

stati così fissati: «presa d'atto del-
le dimissioni dell'amministrato-
re delegato, Beniamino Anselmi;
cooptazione di un nuovo consi-
gliere, Roberto Bertola, e sua no-
mina ad amministratore delega-
to; dimissioni del direttore gene-
rale,GiuseppeLopes,e informati-
va sul suo nuovo incarico a diret-
tore Generale della società del
Gruppo UniCredit, Uca; nomina
del nuovo Direttore Generale di
provenienza interna del Bds».
Alla fine, dunque, si è realizzata
quella «soluzione non traumati-
ca» annunciata martedì scorso, a
conclusione del vertice tra Profu-
mo, ilpresidentedellaRegionesi-
cilianaSalvatoreCuffaroeilpresi-
dente della Fondazione del Bds,
GianniPuglisi. Ilnuovopresiden-
te del Bds, potrebbe essere, dopo
Nicastro, il dirigente generale di
Bankitalia Alfio Noto, 74 anni,
originario di Patti (Messina). De-
ciderà a fine aprile l'assemblea
deisocidelBdscherinnoveràl'in-
tero consiglio.

Unicredit rimette in riga il Bds:
se ne va il presidente Mancuso

ECONOMIA & LAVORO

Wi-Max,Wind
Telecom
e Fastweb tra
i 29 pretendenti

■ Soluzione concordataria fra
Bell e l'Agenziadelleentrate sul-
lamaxi-multadaquasi2miliar-
di per evasione fiscale contesta-
to al veicolo usato per la scalata
allaTelecom da Emilio Gnutti e
soci. In base all'accordo la socie-
tà lussemburghesesborserà una
cifra molto lontana (meno di
un decimo) da quella contesta-
ta. «La società ha sottoscritto
un verbale di contraddittorio
con l'Agenzia coi termini per la
definizione conclusiva, tramite
accertamentoconadesione,del-
la contestazione per presunta
evasione fiscale relativamente
alla plusvalenza conseguita per
effetto della cessione ad Olim-
pia della partecipazione Olivet-
ti, perfezionata nel 2001 - spie-
gal’azienda - ladecisionediper-
venire alla definizione concor-
datariadellavertenza,maturata
aseguitodiunlungoecomples-
so confronto con i responsabili
dell'Agenzia delle Entrate, an-
che a seguito di una attenta, re-
ciproca valutazione dei tempi,
dei costi e dell'alea che caratte-
rizzano il processo tributario,
comporta l'abbandono da par-
te dell'Agenzia stessa anche del-
lepreteseavanzatenei confron-
ti dei soci - tra cui Hopa - e degli
amministratori a titolo di coob-
bligati solidali per i debiti fiscali
di Bell comunque riconducili
all'operazione accertata».
Con una maximulta da quasi 2
miliardi di euro l'Agenzia delle
entrate accusava Bell di evasio-
ne fiscale sulleplusvalenzeotte-
nutecon lacessionediTelecom
a Pirelli-Benetton. Il fisco, a lu-
glio, aveva chiesto a 17 persone
fisiche e giuridiche 1 miliardo e
937 milioni, tra imposte evase,
interessi e sanzioni relative.

■ di Luigina Venturelli / Milano

Si dimette anche
il direttore generale
Domani il cda
In aprile l’assemblea
per il nuovo presidente

Ora si pensa ad
una nuova pagina
web gestita dall’Enit
Restano oltre 30
milioni da spendere

Il sito invisibile,
senza visitatori

■ Sono 29 le offerte per la gara
sul WiMax indetta dal ministero
delleComunicazioniescadutaal-
le13di ieri. Il trentagennaiopros-
simo, con l’apertura delle buste,
sarà reso noto il nome della socie-
tà che si aggiudicherà l’assegna-
zione dei diritti d’uso delle fre-
quenze per i sistemi Broadband
Wireless Access (BWA). Il fatto
che siano arrivate tutte queste of-
ferte «costituisce una premessa
positivaed importanteper lagara
chestaper iniziare»,hacommen-
tato, Paolo Gentiloni, ministro
delle Comunicazioni. «Grazie al
WiMax - ha continuato Gentilo-
ni - avremo più banda larga. È
una tappa fondamentale per ga-
rantire il diritto all’accesso alla re-
te come servizio universale. Il go-
verno riconferma in questo mo-
do gli impegni a ridurre il divario
digitale ancora presente in molte
regioni italiane ed a favorire l’in-
novazione tecnologica del nostro
Paese». Nell’elenco dei parteci-
panti alla gara figurano Telecom
Italia, Wind e Fastweb. Le altre
aziende in lizza sono: Mercurio
fvg; Brennercom; Consorzio Bit
Valley; Central Com; Tourist Fer-
ry Boat; Temix; Medianet Comu-
nicazioni; Aft; System House; In-
fracomItalia;Acantho;Unocom-
munications; Ribes Informatica;
Halservice -Lanservice - Informa-
tica system - Tex97 - B.B.bell; Te-
leinform; Ariadsl; Elettronica in-
dustriale;Energiae territorio;Pro-
getto due; Trentino network;
Abruzzo engineering ; Toto co-
struzionigenerali;Assomax-Net-
tare ; E-via gruppo Retelit ; Flynet;
Dci - Unipersonale ; Media p.a.;
Mgm productions - Profit group;
City carrier ; New telecommuni-
cations srl - Memo- Fin.se.co- Itq
consulting - New television.
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